
■ di Andrea Carugati / Roma

QUANTI SONO i giovani nella neonata as-

semblea costituente del Pd? Se fissiamo la

definizione di «giovane» a chi ha meno di 35

possiamo stimare il risultato in circa 5-600

persone. Se la alzia-

mo fino a 40 anni la ci-

fra è destinata a sali-

re fino a sfiorare le

mille unità su un totale di circa
2840 seggi. Dunque un costi-
tuente su tre ha meno di 40 an-
ni. Calcolo complicato, in real-
tà, visto che ancora non esiste
unelencocompletodegli elettie
dunque neppure una loro ana-
grafe. La lista Letta, ad esempio
conta di aver portato un terzo di
under 40 tra i suoi 217 eletti. La
lista «A Sinistra per Veltroni» un

centinaio di ragazzi sotto i 35 su
300 totali. La lista «Innovazio-
ne, ambiente e lavoro», capita-
natadaGiovannaMelandri,assi-
cura di aver eletto circa 140 un-
der35suuntotaledi245delega-
ti. Mentre la Democratici per
Veltroni, la lista regina con1485

seggi,ha totalizzato150/200un-
der 30 e circa 500 under 40.
InparticolareLetta,cheavevaca-
ratterizzato tutta la sua campa-
gna sulla chiave generazionale,
annuncia l’elezione, in Puglia,
diuna «quindicinadi ventenni»
su un totale di 50 seggi conqui-
stati. Tra loro quattro donne: la
ds Giulia Di Pierro, 22 anni, Li-
dia D’Aluisio, 20 anni, Alessan-
dra La Catena, 22 anni, Laura
De Lorenzis, 19 anni. per la lista
di sinistra si segnale il caso Um-
bria:7su13elettinell’assemblea
regionalehannomenodi 30an-
ni.Nonostante labuonapercen-
tuale di giovani eletti nella lista
Melandri, la più alta in assoluto,
molti sono i candidati che non
ce l’hanno fatta. Tra questi an-
che il 16enneLorenzoDeCicco,
il candidato più giovane di tutte
le primarie, che si presentava a
Roma ed era legato a Veltroni da
una tragica vicenda familiare. Il
fratello gemello, poco prima di
morire, scrisse al sindaco e Vel-
troni lo andò a trovare al Bam-
bin Gesù. Non ce l’hanno fatta

neppure Mattia Stella, Michele
Samoggia, Fabrizio Mazzon, To-
biaZevi e Luciano Nobili, ex lea-
derdeigiovanidellaMargherita.
Passainvece, laventenneprima-
tista dei 200 dorso Alessia Filip-
pi,candidataaRomacomecapo-
listaaTorreAngela, chiamatadi-
rettamente in lista da Veltroni e
Melandri. Eletta anche Cristina
Mastrapasqua, 18 anni, liceale
di Pomigliano D’Arco, che ha
vuole portare in assemblea «le
istanze di un’intera generazio-
ne». Ce la fa anche Ivana Barto-
letti,28enne, responsabilediritti
civili dei Ds.
Altrodatointeressantearrivadal-
laToscana:circa il17%deglielet-

ti, tra assemblea nazionale e re-
gionale, ha meno di 30 anni.
Per quanto riguarda le donne il
calcolo è relativamente più faci-
le, perché tutte le liste erano
composte alternativamente da
un uomo e dauna donna e c’era
anche una regola che obbligava
ad avere il 50% di capilista in ro-
sa. Alla fine le donne dovrebbe-

rooscillare tra il40e il50%degli
eletti. «Il meccanismo dell’alter-
nanzatra icapilistaha funziona-
to», assicura Andrea Orlando,
uno dei responsabili della lista
Democratici per Veltroni che si
assesta sul50% dielette. Nella li-
stadi sinistra«più dellametàde-
gli eletti sono donne», assicura
Marco Pacciotti. Che cita anche

alcuni casi di donne immigrate
promosse: la nigeriana Aghatise
Esoheel’italo-iranianaFarianSa-
bahi, entrambe capolista a Tori-
no e la dominicana Louise Hill
eletta a Senigallia. Intorno al
45% le elette nella lista Melan-
dri. Mentre per Letta, a conteggi
ancora incorso, leelette sono82
su 190.

La lista Letta: 70. La lista «A Sinistra per Veltroni»:
più di cento. La lista «Innovazione, ambiente
e lavoro»: 140. Democratici per Veltroni: 500

ROMA «L’Assemblea costituente non è un congresso con
maggioranzeeminoranze.Tuttigli eletti, inqualsiasi lista, so-
no uguali». Anche se ribadisce il suo augurio di «buon lavo-
ro» a Walter Veltroni, la candidata sconfitta alle primarie del
Pd, Rosy Bindi, mette in guardia da possibili tentazioni del
passatoe, in vistadel 27 ottobre, si augura che quella di Mila-
no «sia una prima vera giornata di lavoro e che il tutto non si
riduca ad una mera cerimonia di insediamento». Anche per-
ché, «data l’urgenza e l’importanza del lavoro che abbiamo
da compiere, spero inizia subito il lavoro per radicare il Pd in
tutto il territorio». Risultati alla mano, Bindi convoca una
conferenzastampaper«ringraziarei tantichehannocondivi-
so con me questi tre mesi di campagna elettorale» e ribadisce
la sua «soddisfazione per il risultato ottenuto dalla sua lista.
In fondo ho preso 500 mila voti, quanto due partiti di gover-
no, quello di Mastella e un altro...». E garantisce che gli eletti
nella sua lista «porteranno in Assemblea il loro contributo di
idee», senza nessuna intenzione di creare correnti o altro. Su
questo Bindi non transige, e non accetta che si parli di «an-
nessioni»: «Non credo che ci siano le condizioni per parlare
di annessioni di qualcuno da parte di qualcun altro».

Foto di Andrea Sabbadini

«Alla scelta del candidato alle
presidenziali francesi hanno
partecipato 220mila persone.
Qui, per eleggere il segretario
del nuovo partito democratico,
hanno votato oltre 3 milioni di
persone.C’èunadistanzadipar-
tecipazioneenorme.Provomol-
ta ammirazione per quanto è
successo qui da voi». Ségolène
Royal, presidente della regione
di Poitou-Charentes e candida-
tasocialistaalleultimepresiden-
ziali francesi, commenta così i
risultati delle primarie che han-
no portato Walter Veltroni alla
guida del neonato Pd. Lo fa dal-
la Toscana, dove ha partecipato

alla riunione
della Confe-
renza europea
delle regioni
periferiche e
marittime(Cr-
pm) e alla pre-
sentazione di
un progetto
comune sulla

partecipazione che metterà in-
sieme Toscana, Poitou-Charen-
tes e Catalogna. E lo fa elogian-
do sia il metodo, sia il merito di
quanto accaduto. «La grande
partecipazione - ha infatti ag-
giunto - è ancora più importan-
tedalmomentochequestacon-

sultazione non riguardava solo
un progetto ma la scelta del lea-
der, che ora è molto molto più
forte».
Lei e Veltroni si incontreranno
presto. «Per brindare insieme»
dice ufficialmente Ségolène.
Maèchiaroche ilprogettopoli-
tico del Pd la interessa eccome.
E vuole capire bene se e come
potesse essere esportato per dar
nuovalinfaalla sinistrad’Oltral-
pe. Non a caso, infatti, una mis-
sione di socialisti francesi era
presente nei giorni scorsi in Ita-
lia per studiare il modello delle
primarie del Partito democrati-
co.«Il fattochepiùpartiti abbia-
nosuperato le lorodivergenzee
le loroidentitàper farconverge-

re una volontà progressista e far
emergere una leadership unica
è qualcosa di eccezionale» ha
detto ancora. Aggiungendo poi
di essere convinta che quella
delle primarie può essere anche
una risposta alla crescita del-
l’astensionismo. «Un male che
riguarda tutte le democrazie -
hadetto -Èunasperanzapositi-
va e l’importante ora è non de-
ludere i cittadini, senza cadere
nel populismo. Per questo sarà
fondamentale rendere conto
delle scelte e delle decisioni».
Il tour toscano di Ségolène Ro-
yal, però, non è ancora finito.
Questa sera sarà infatti presente
alCircoloVieNuove, storicaCa-
sa del Popolo di Firenze, dove è

in programma “Festa democra-
tica”. Un appuntamento pro-
mosso assieme al Gruppo del-
l’UlivoinRegione«chevuolees-
sere, al tempo stesso, un evento
dal fortesignificatopolitico,ma
soprattuttounafestaper ringra-
ziare tutti quei cittadini che ci
hanno dato un così largo soste-
gno Domenica scorsa» spiega
Andrea Manciulli, neo segreta-
rio regionale del Pd Toscano
nonché il più votato d’Italia
con quasi il 90% dei consensi.
«Ségolène - conclude Manciulli
- ha fatto della democrazia par-
tecipativa una bandiera della
sua azione politica. In questo
sensoèsenz’altro lapersonami-
gliore per questa iniziativa».

«Il meccanismo dell’alternanza tra i capilista ha
funzionato», assicura Andrea Orlando, uno dei
responsabili della lista Democratici per Veltroni

OGGI

BINDI
«Non ci saranno maggioranze e minoranze»

BOLOGNA

Studenti e manager, la scommessa
vinta del nuovo partito emiliano
VOLTI NUOVI C’è la manager
di una multinazionale e il giovane
padre impegnato da anni nel vo-
lontariato. Ma c’è anche lo stu-

dentecheèstatopresidentedell’Arci-
gay-Il Cassero di Bologna. Sono alcu-
ni dei ragazzi eletti nelle assemblee
nazionale e regionale del Partito De-
mocratico in Emilia-Romagna.
Estrazioni ed provenienze diverse
per un gruppo di “volti nuovi” che si
affacciano-per laprimavoltao quasi
- alla politica e si affiancano agli am-
ministratori e ai dirigenti ex Ds ed ex
Margherita,pervederedi alzare il tas-
so di innovazione della forza nata
con le primarie di domenica scorsa.
«Cercherò di dare il mio contributo
affinchéilPdsiapluraleedavverode-
mocratico - dice Francesco Errani,
elettonell’assembleanazionalealcol-
legio 14 di Bologna nelle lista Bindi -:
per cercare di portare avanti non una

politica di potere, ma una politica al
servizio del cittadino». Errani, 33 e
duefigli, laureato inScienzedell’Edu-
cazione e da anni impegnato in
un’associazione per i minori in diffi-
coltà,sembraavere le ideechiare: «Fe-
deralismo e primarie per valorizzare
la base - continua Errani -: in questo
senso l’enormepartecipazionedel14
ottobre è stata una testimonianza da
non dimenticare».
In cima alle priorità di Matteo Cava-
lieri, studente 22enne già presidente
dell’Arcigay-Il Cassero di Bologna, ci
sono«laicità, lottaallediscriminazio-
ni (PacseDicocompresi) eallapreca-
rietà». Cavalieri, eletto nella lista di
Walter Veltroni, aveva già la tessera
Ds ed era inizialmente scettico nel-
l’appoggiare il progetto di Pd, «poi
hodeciso di impegnarmi fino in fon-
doeportare i temiche sento più miei
dentro l’assemblea nazionale», spie-
ga.Domenica,però, ilvotodeigiova-
nissimi un po’ è mancato. Come

mai? «Non mi aspettavo legioni di
under18-rispondeCavalieri -,maso-
lo il fatto che un nuovo partito si ri-
volgaachi hapiùdi 16anniè impor-
tante. A piccoli passi ci si può riusci-
re».
Ne è convinta anche Daniela Vanni-
ni,25anni,elettanell’assembleaemi-
liano-romagnola tra le fila di Anto-
nio La Forgia. «Adesso non conta più
chihaisostenutoincampagnaeletto-
rale - sottolinea Vannini, project
plannerdiunamultinazionale -,con-
ta la sensibilità e il tasso di novità che
ognuno di noi porta nell’assemblea.
HaragioneVeltroni:nelPdnoncisa-
ranno correnti, siamo tutti la stessa
squadra». I pochi ventenni alle urne
non la spaventano: «Il progetto non
basta, per riavvicinare i giovani che
manifestano il disagio verso la politi-
ca nelle piazzedi Grillo - chiude Van-
nini - bisogna fare qualcosa di diver-
so, non solo annunciarlo. In questo
senso, la composizione delle liste po-
teva vedere più giovani in prima li-
nea».

■ di Francesco Sangermano / Firenze

FIRENZE

Avere vent’anni e costruire un partito
La Toscana invia i più giovani a Milano
EMOZIONATI , soddisfatti, pie-
ni di progetti e proposte per il neo-
nato Pd. Di cui, in qualche modo,
sono gli ideali «padri fondato-

ri». È il giorno dopo anche per loro, per
i giovani eletti alle assemblee costituen-
ti del Partito Democratico, che si prepa-
rano a mettersi al lavoro. C’è chi, come
DarioNistrinonsiaspettava"unrisulta-
to così importante: ora sento molto la
responsabilità di questa elezione". 23
anni, candidato nel collegio 1 di Firen-
ze,Dariosiederànell’assemblearegiona-
leper la lista "AsinistraperVeltroni".Al-
l’universitàstudiaeconomia,conunoc-
chio di riguardo «per i servizi pubblici
locali: è una scelta che va di pari passo
conlapassionepolitica,natadalla ripul-
sachehoprovatoper lagestionedissen-
nata del governo Berlusconi e i "giochi-
ni" di Tremonti». Dal 2004 è impegna-
to con la Sinistra giovanile: Dario vuole
«una politica più pulita e trasparente,

mamiinteressanomoltoancheletema-
tiche legate all’ambiente e alla qualità
della vita, che da noi sta peggiorando».
E c’è anche «tutta la partita dei diritti ci-
vili»,chevuolportarenell’assembleare-
gionale.
Il percorso di Cecilia Pezza, 21enne se-
gretaria della Sinistra giovanile fiorenti-
na, comincia invece con il Social Fo-
rumdel2002:«Èstataunatappaimpor-
tante, l’impegno a guardare il mondo
in modo diverso. E sono convinta la
conseguenza naturale del fermento na-
to con i movimenti non potesse che es-
sere un nuovo partito». All’università
studia storia contemporanea, ha parte-
cipato ai campi di lavoro in Sicilia, sulle
terre confiscate alla mafia. Arriva da
una famiglia cattolica e fa catechismo.
Ceciliaèstataelettaall’assembleanazio-
nale con la lista Democratici per Veltro-
ni: è emozionata, racconta, «perché na-
sce un partito nuovo, è un po’ un salto
nel buio... sono contenta della parteci-
pazione: le file ai gazebo sono il miglior

antidoto all’antipolitica». E dal Pd si
aspetta «che non lasci indietro tante
istanze innovative». Nella sua "agenda"
per lacostituenteci sono losvilupposo-
stenibile, la questione delle differenze
tra nord e sud del mondo, una lettura
"laica" del pacifismo: «Tante battaglie
che devono essere prese in mano da un
Pd che diventi anche forza di governo,
attentoal socialeealle realiesigenzedel-
la gente, senza dimenticare gli ideali
fondanti».
Dalla lista di Rosy Bindi arriva Caterina
Meocci,capolistanelcollegiodelChian-
tiValdarnoedelettaall’assemblearegio-
nale; emozionatissima, «uno non se lo
aspetta, anche se ci speravo». 25 anni,
studi in giurisprudenza a Siena, Cateri-
naarrivadallaMargheritaedèconsiglie-
ra comunale dal 2004 a Barberino Val
d’Elsa. «Credo da sempre nel Pd, in un
partitodiverso.Noi giovanisiamolage-
nerazione X, quella che viene accusata
dinonparteciparenei momenti impor-
tanti. Ho deciso di esserci per cercare di
cambiare le cose; è troppo facile accusa-
re senza mettersi in gioco».

Splendidi quarantenni
per la costituente

Sono circa mille, diffusi in tutte le liste. Raggiunto
anche l’obiettivo di avere il 50% di donne

Ségolène Royal: «Qualcosa di eccezionale è accaduto in Italia»
Grande interesse per le primarie del Pd: può essere una risposta alla crescita dell’astensionismo

PARTITO DEMOCRATICO
I GIOVANI

Nella lista
di sinistra
«più della metà
degli eletti
è donna»

■ di Andrea Bonzi / Bologna■ di Valeria Giglioli / Firenze

Toscana: circa il 17%
degli eletti, tra
assemblea nazionale
e regionale
ha meno di 30 anni
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